Documento degli ATO della Toscana relativo al rinnovo dell’accordo di programma quadro ANCI-CONAI per la raccolta ed il recupero dei rifiuti di imballaggio 

In occasione dell’apertura del tavolo di trattativa tra l’ANCI ed il CONAI incaricato di predisporre il nuovo accordo di programma quadro per la raccolta ed il recupero dei rifiuti di imballaggio in Italia, gli Ambiti Territoriali Ottimali per la gestione dei rifiuti della Toscana ritengono importante sottoporre all’ANCI il presente documento contenente le proprie valutazioni, indicazioni e richieste sull’accordo in questione.

Appunti di inquadramento normativo e giurisprudenziale

Le seguenti prescrizioni del D. Lgs. 22/97 (“Decreto Ronchi”) meritano di essere ricordate in quanto costituenti la cornice normativa dell’accordo ANCI-CONAI: 

art.4, c.2: Il riutilizzo, il riciclaggio e il recupero di materia prima debbono essere considerati preferibili rispetto alle altre forme di recupero. 

art.36, c.2, e art.38, cc.9 e 10: i costi sostenuti per la gestione complessiva dei rifiuti di imballaggio - raccolta, valorizzazione ed eliminazione - devono essere sostenuti dai produttori e dagli utilizzatori, senza che ciò comporti oneri economici per i consumatori.

art.49, c.10: i costi della raccolta differenziata dei rifiuti di imballaggio non devono essere computati all’interno della tariffa per la gestione dei rifiuti urbani, in quanto essi restano a carico dei produttori e degli utilizzatori.

art.41, c.3: l’accordo tra CONAI (Consorzio Nazionale Imballaggi) ed ANCI (Associazione Nazionale dei Comuni d’Italia) stabilisce in particolare:

“a)
l’entità dei costi della raccolta differenziata dei rifiuti di imballaggio da versare ai Comuni, determinati secondo criteri di efficienza, di efficacia ed economicità di gestione del servizio, nonchè sulla base della tariffa di cui all’art.49, dalla data di entrata in vigore della stessa;

b) gli obblighi e le sanzioni posti a carico delle parti contraenti;

c) le modalità di raccolta dei rifiuti di imballaggio in relazione alle esigenze delle attività di riciclaggio e di recupero.”

L’ 8 luglio 1999 CONAI ed ANCI hanno stipulato l’accordo di cui all’art.41, c.3 del D.Lgs.22/97; tale accordo ha validità fino al 31.12.2003.

L’evoluzione del panorama della gestione dei rifiuti in Italia

Il quadro di riferimento e le performance gestionali conseguite dai Comuni italiani sono mutate significativamente nei 5 anni di applicazione del Decreto Ronchi (1997-2002); in particolare:

1) la media nazionale della percentuale di raccolta differenziata è più che raddoppiata, passando dal 9,42% del 1997 al 19,1% del 2002 (dati ANPA e Osservatorio Nazionale Rifiuti);
2) le prestazioni gestionali dei Comuni italiani sono nettamente migliorate: nel 2002 secondo il dossier “Comuni ricicloni” di Legambiente almeno 469 Comuni hanno superato la soglia del 50% di raccolta differenziata.

Inoltre l’attivazione del circuito CONAI ha portato all’adesione al consorzio di 1.390.000 imprese (Fonte: “Programma Generale di prevenzione e gestione degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio – Anno 2003” redatto dallo stesso CONAI).

Il nuovo accordo ANCI – CONAI deve necessariamente tener conto di quanto sopra descritto ed adeguarsi al mutamento della situazione di riferimento avvenuto negli ultimi 5 anni; in particolare:

1) il computo dei contributi CONAI deve tener conto della nascita e della crescita dell’efficienza del sistema di gestione dei rifiuti da imballaggio: essi non possono restare cristallizzati alla situazione gestionale del 1997;

2) il nuovo accordo deve costituire il passaggio da una 1° fase “sperimentale” dell’applicazione del nuovo sistema di gestione degli imballaggi introdotto dal D.Lgs.22/97 ad una 2° fase “a regime” per il definitivo decollo e consolidamento del sistema.

Per fare ciò è necessario intervenire correggendo una serie di problemi che hanno reso e rendono tuttora difficoltosa / onerosa per i Comuni l’attuazione di tale sistema, problemi dovuti proprio alle condizioni contenute nel primo accordo ANCI-CONAI.

LA CRITICA: i corrispettivi CONAI non coprono interamente i costi di raccolta differenziata dei rifiuti di  imballaggio.

Il confronto tra i corrispettivi fissati dall’accordo ANCI/CONAI ed i costi realmente sostenuti in quelle realtà che hanno fatto registrare i più elevati risultati quantitativi e qualitativi - raggiungendo e superando gli obiettivi di raccolta differenziata fissati dal Decreto Ronchi -, dimostra l’inadeguatezza di tali corrispettivi a remunerare interamente i sistemi di raccolta differenziata dei rifiuti di imballaggio a maggiore efficacia (rete estesa a tutti gli utenti) ed efficienza (modalità di raccolta e modelli organizzativi ottimali) .

Ciò è senz’altro imputabile al fatto che i corrispettivi CONAI sono stati fissati:

1. successivamente - e non anticipatamente, come sarebbe stato più logico - alla fissazione dei contributi che le imprese produttrici ed utilizzatrici devono pagare al CONAI (in pratica, i soldi raccolti con l’iscrizione delle imprese al CONAI dovevano, per principio, risultare sufficienti a coprire i costi di gestione degli imballaggi!);

2. prendendo come riferimento i costi di sistemi di raccolta a bassa intercettazione - tutt’altro che “efficienti ed efficaci”, sia in termini quantitativi che qualitativi, come dimostrano i risultati di raccolta differenziata raggiunti dalle esperienze che all’epoca adottavano tali sistemi.

In realtà un simile modo di procedere finisce per sottrarre i produttori e gli utilizzatori di imballaggi alle responsabilità ad essi attribuite dalla legge, puntando esclusivamente a minimizzare i loro costi ed a scaricare sulle Amministrazioni pubbliche una parte dei costi di gestione dei rifiuti di imballaggio; con il risultato che il cittadino/consumatore si trova a pagare una parte di tali costi all’interno della tariffa per la gestione dei rifiuti (contrariamente a quanto stabilito dai citati artt.36, 38 e 49 del D.Lgs.22/97). 

LE RICHIESTE:

1) ridefinizione dei contributi CONAI adottando per i vari materiali prezzi equi che consentano di coprire interamente i costi sostenuti dai Comuni per la raccolta e la gestione dei rifiuti di imballaggio, così da remunerare interamente le modalità di servizio dimostratesi efficaci (rete estesa a tutti gli utenti) ed efficienti (modalità di raccolta e modelli organizzativi ottimali);

2) impegno del CONAI ad accettare tutti i rifiuti di imballaggio conferiti al servizio pubblico di raccolta nel rispetto degli obiettivi di raccolta differenziata posti ai Comuni dalla legge e dai Piani Provinciali Rifiuti e di quelli complessivi di recupero posti dalla legge al CONAI;

3) all’interno di ogni singola tipologia di rifiuto da imballaggi, applicazione dei contributi CONAI non solo alle quantità che consentono il raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata posti dal D.Lgs.22/97 ma anche a quelle che sono correlate al raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata stabiliti dai Piani Provinciali, ancorchè più elevati.
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